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Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità 

Si rimanda a quanto previsto nella “Parte generale” 

� Non sono ammessi nuovi impianti in presenza di terreni con umidità stagnante 
Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” in 
particolare per il materiale di propagazione. 

Sistemazione e preparazione 
del suolo  

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

� Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. 
Avvicendamento colturale 
 � L’intervallo minimo tra due cicli è pari a 2 anni o dopo almeno 3 cicli di altre 

colture con almeno un cereale autunno-vernino ed escludendo specie appartenenti 
alla famiglia delle crucifere o brassicacee 
La coltivazione dei cavoli è considerata intercalare soprattutto utilizzando cv precoci. 
Buoni risultati si hanno quando la coltura segue cereali, lattuga, patata primaticcia, 
piselli. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale”. 
Negli ambienti marchigiani il trapianto può essere effettuato in gennaio - febbraio o 
dalla metà di luglio alla prima decade di ottobre per produzioni più tardive con ibridi 
a ciclo più lungo. 

Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 
 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

Si rimanda a quanto normato dal disciplinare per la produzione integrata delle colture 
parte difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti 

Irrigazione 
 

Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale”. 

� L’irrigazione per scorrimento è vietata 

� Non è ammesso superare i volumi indicati nella tabella seguente tenendo 
presente che la tabella non è idonea alla determinazione di volumi irrigui per la 
microirrigazione 

 
Fertilizzazione 
 

Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale”. 

� In caso di concimazione azotata è obbligatorio distribuire l’azoto in maniera 
frazionata in presemina e copertura 
In caso di concimazione fosfo-potassica gli elementi devono essere distribuiti in fase 
di pre-trapianto solo se il terreno è in situazione di bassa o scarsissima dotazione  

Uso del marchio SQNPI e/o del 
marchio QM 

I prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la rintracciabilità, 
in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con modalità 
produttive diverse 

Raccolta Nessun vincolo specifico 
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